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EDITORIALE

Superare la crisi. 
Rafforzare l’AUPI

Mario Sellini
Segretario Generale

Questo numero di AUPI-Notizie esce con ritardo rispetto ai
tempi soliti ed a quelli preventivati. Non è sicuramente un
ritardo dovuto a disattenzione e/o trascuratezza. L’AUPI,
tutta, è stata impegnata negli ultimi due mesi nella campa-
gna elettorale per il rinnovo degli organismi statutari del-
l’ENPAP. Campagna elettorale a sostegno della lista
“Costruire Previdenza”.
Il risultato elettorale vede premiato dagli elettori, ancora
una volta, l’impegno dell’AUPI, la qualità della proposta
programmatica da noi sostenuta, la credibilità e la serietà
dei candidati.
Ma quello che più conta è l’enorme (per qualcuno ma non
per noi) ed inattesa capacità dell’AUPI, dei suoi quadri
Nazionali, Regionali, Provinciali ed Aziendali, di aggregare
il mondo professionale degli Psicologi, dipendenti e liberi
professionisti, giovani e meno giovani.
È emersa in modo inconfutabile la nostra capacità di esse-
re punto di riferimento, non solo dei dipendenti, ma anche
dei giovani, dei precari, dei liberi professionisti.
A 30 anni dalla nascita, mai come ora, la denominazione:
“Associazione Unitaria Psicologi Italiani” è stata così
appropriata e corrispondente alla realtà dei fatti.
La felicissima intuizione di chi (P.A. Sardi) 30 anni fa ha
voluto questa denominazione, è diventata patrimonio
comune e sentito. Il concetto di “UNITARIA” è entrato ed è
diventato parte integrante del nostro DNA. È una lunghis-
sima e profonda traccia che percorrere il nostro essere
Rappresentanza della Categoria. Rappresentanza che nel
corso di questi anni è stata trasferita istituzionalmente
all’Ordine ed all’ENPAP, ma che, nel nostro piccolo e sem-
pre nel reciproco rispetto dei ruoli, cerchiamo di promuo-
vere e garantire.
L’AUPI, ancora una volta è riuscita a smentire, con i fatti,
quanti ritenevano oramai esaurito il ruolo e la spinta pro-

pulsiva della nostra Organizzazione. Abbiamo dimostrato
che la forza dell’AUPI non è solo nel numero degli iscritti, ma
risiede soprattutto nella Sua storia, nella capacità di tutti i
Suoi Dirigenti di comprendere le situazioni, di analizzare gli
avvenimenti, di produrre idee, programmi e progetti nell’in-
teresse esclusivo della Professione e della Categoria.
E l’AUPI è anche altro. È l’unico “luogo” dove ancora si “fa
politica” per la Professione. È l’unica sede dove la Demo-
crazia è costantemente praticata. È l’unico posto dove il
controllo democratico e la partecipazione degli iscritti all’e-
laborazione delle decisioni è “regola” totalmente ed inte-
gralmente attuata.
Le nostre Segreterie Aziendali, quelle Provinciali, le Regio-
nali, la Conferenza delle Regioni, la Segreteria Nazionale
sono organismi nei quali si pratica Democrazia non solo
formale ma sostanziale. Sono “luoghi” dove gli “eletti”
sono costantemente chiamati a dar conto agli “elettori” del
loro operato. È l’unico luogo dove “elettori” ed “eletti”
hanno modo di confrontarsi costantemente.
Non ultimo, l’AUPI, in tutte le proprie articolazioni, Nazio-
nali e Territoriali, è l’unica “scuola di partito” dove i quadri
sono costantemente selezionati e dove si riesce a tra-
smettere e trasferire competenze “politiche”, organizzati-
ve e gestionali.
Il grande risultato raggiunto, quattro Consiglieri su cinque
nel Consiglio di Amministrazione e 17 Consiglieri su 31 nel
Consiglio di Indirizzo Generale, assume le tipiche connota-
zioni di un peso che grava sulle spalle dei colleghi ma
anche sull’AUPI. Un peso ed una responsabilità di non
poco conto. Oggi non ci sono più attenuanti. Non ci sono
più estenuanti mediazioni da condurre, né interessi con-
trapposti da far convergere. Non ci sono interpretazioni e
mediazioni sui punti programmatici e soprattutto non c’è
tempo da perdere.
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Le aspettative nei confronti della nuova gestione sono
importanti e guai a deluderle. In queste elezioni l’AUPI è
riuscita ad intercettare il consenso della parte giovane
della Categoria. Colleghe e colleghi che spesso non rag-
giungono i 35 anni, precari, che in qualche modo hanno
già iniziato la pratica professionale ma che incontrano
ancora mille difficoltà.
Guai a deludere questi colleghi. Deludere le loro aspettati-
ve equivale a rinunciare completamente al futuro per la
nostra Professione ed a quello dell’AUPI.
Ci siamo assunti un obbligo verso questa generazione ed
abbiamo il dovere di rispettarlo. È altrettanto evidente che
nessuno ci chiede miracoli.  Ma abbiamo il dovere di met-
tercela tutta. C’è un Programma elettorale da realizzare.
C’è un progetto politico da compiere.
Ce la faremo?
Dico di si. Ce la faremo nella misura in cui sapremo dare
voce alle forze nuove che sono presenti in gran numero. Se
daremo voce alle tante colleghe giovani che sono state
elette. Se sapremo dare voce, ma soprattutto se sapremo
ascoltare il loro pensiero, le loro idee, le loro proposte, la
loro visione del mondo. Dobbiamo avere l’umiltà di mette-
re al servizio di questi giovani, delle loro idee e dei loro
progetti, la nostra esperienza, mettendo da parte anche il
nostro orgoglio e la nostra presunzione di sapere come
“vanno o “devono andare” le cose.
Ma in tutto questo, qual è il ruolo che l’AUPI deve svolgere?
Noi abbiamo il compito di verificare che quanto promesso
in campagna elettorale sia mantenuto. Dobbiamo fare in
modo che il Programma non diventi carta straccia. Dob-
biamo essere pungolo e stimolo. A chi è stato eletto l’ono-
re e l’ònere della gestione dell’ENPAP. All’AUPI il ruolo che
le compete: stare, come sempre dalla parte delle colleghe
e dei colleghi iscritti all’ENPAP, ben consapevoli della
necessità e dell’urgenza di creare finalmente quelle siner-
gie tra Ordine ed ENPAP, di cui la Categoria ha tanto biso-
gno.
Definito il nostro ruolo ed il tipo di rapporto con l’ENPAP
torniamo a quelli che sono i problemi della Categoria che
ci tocca affrontare e risolvere in prima persona senza
poter delegare a nessun altro la nostra funzione.
Lo scenario nazionale ed internazionale, politico ed eco-
nomico è zeppo di novità, di rischi, di incognite, di proble-

mi. Ma è, al contempo, denso di opportunità, opportunità
di crescita come Professione e come Sindacato.
Domina su tutto la crisi economica, prima finanziaria e
adesso anche produttiva. La realtà virtuale (finanziaria) si
è inevitabilmente scontrata con la realtà vera, quella di tutti
i giorni, quella realtà vera che consente il miglioramento
della propria posizione economica e sociale solo a prezzo
di lavoro vero e produttivo. Una crisi economica che ci
tocca da vicino e che incide direttamente sul nostro “fare
sindacato”. Che ha a che vedere con la stipula dei contrat-
ti, con la disponibilità e l’entità delle risorse economiche
necessarie all’adeguamento del nostro salario.
Eppure questa crisi economica presenta caratteristiche
assolutamente nuove e diverse da tutte le altre del passa-
to. Profondamente diversa, per esempio da quella tutta ita-
liana dei primi anni ’90. E’ una crisi che colpisce duramen-
te, ma lo fa in modo assolutamente selettivo. Annichilisce
chi non ha garanzie, chi non ha un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, che non gode di ammortizzatori
sociali, chi è precario. Ed allo stesso tempo consente a chi
è garantito di ottenere, in una qualche misura, anche dei
benefici.
Basti pensare al meccanismo che determina i prezzi, all’in-
grosso ed al consumo. Questa crisi produce una drastica
riduzione dei consumi la conseguente riduzione dei prezzi
delle materie prime, dell’energia e di molti beni e servizi. Il
costo della vita è stabile; l’inflazione è bloccata con il
rischio di una vera e propria deflazione. La riduzione del
prezzo del petrolio riduce, per esempio, il costo dell’ener-
gia. Ciò determina un risparmio per chi è già garantito.
Sono problematiche nuove con le quali, l’AUPI non ha mai
avuto modo di confrontarsi e che adesso non ci lasciano
indifferenti.
Per comprendere la portata di questi problemi e quanto
questi incidono sulla vita sindacale proviamo ad ipotizzare
quello che a giugno faranno il Governo ed il Parlamento
quando saranno chiamati ad approvare il DPEF (Docu-
mento di Programmazione Economica e Finanziaria) ed in
particolare quale potrà essere il tasso di inflazione pro-
grammata per il 2010.
Con il rischio di una deflazione e con una inflazione che
potrebbe essere vicina allo zero, come si rivaluteranno i
salari nel biennio 2010 – 2011? Quali strumenti avranno
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le Organizzazioni Sindacali e quindi anche l’AUPI per la
prossima tornata contrattuale?
Ma è possibile individuare anche altri sviluppi non meno
importanti ed immediati.
La crisi economica accentua ed accelera la possibili-
tà/necessità di procedere ad un “ammodernamento” della
Pubblica Amministrazione. Alla luce di quanto sta avvenen-
do sarà necessario procedere ad una revisione di tutto il
sistema delle relazioni sindacali, tanto nel privato, quanto
nel pubblico. Una revisione delle regole che sovrintendono
la stipula dei Contratti, non può prescindere da una sem-
plificazione, delle norme, delle regole, della rappresentati-
vità. E quanto la durata della crisi inciderà sul sistema delle
relazioni sindacali? Quanto, come e chi dovrà pagare il
costo della crisi che automaticamente produrrà una cresci-
ta del disavanzo dello Stato, un aumento del debito com-
plessivo e, negli anni a venire, la successiva necessità di
rientro dal debito pubblico.
Ancora una volta abbiamo la conferma che gli effetti della
crisi, anche se non solo dal punto di vista economico, si
faranno sentire anche sull’AUPI. Una revisione del concet-
to di Rappresentatività e delle relative percentuali di calco-
lo, una riduzione dei comparti e delle aree negoziali,
avranno effetti immediati sulla vita sindacale dell’AUPI.
Ed è chiaro che la nostra posizione non può essere solo
quella di attesa.
È pur vero che le cose saranno decise a diversi livelli e tro-
veranno la giusta collocazione nelle leggi ed in Parlamen-
to. Ma è altrettanto vero che non possiamo e non dobbia-
mo farci trovare impreparati. Dobbiamo sapere cosa può
accadere; consapevoli delle nostre potenzialità, ma anche
dei nostri limiti, dobbiamo provare a governare, insieme
con gli altri il cambiamento in atto, avendo ben chiari i
nostri, legittimi, interessi.
Dobbiamo, ed in realtà lo stiamo già facendo, individuare
una nostra specifica strategia politica e dobbiamo essere
capaci di avanzare anche noi delle proposte.
Non spettatori passivi, ma, insieme a tutti gli altri, attori di
queste vicende. Alcuni di questi punti sono già all’ordine
del giorno del Parlamento che di recente, il 25 febbraio
2009 ha approvato la legge delega di riforma della Pub-
blica Amministrazione. In questa legge delega sono già
presenti gli elementi di criticità e le problematiche che l’AU-

PI e tutte le altre Organizzazioni Sindacali dovranno affron-
tare, a partire dal sistema delle relazioni sindacali. Nello
specifico del nostro ruolo all’interno della Pubblica Ammi-
nistrazione gli elementi principali sui quali siamo chiamati,
come Sindacato, ad esprimerci sono: il ruolo della Dirigen-
za, l’accorpamento delle Aree negoziali, i criteri di rappre-
sentatività, il ruolo dell’Aran, ecc.
Come si vede bene, sono aspetti di non poco conto.
L’AUPI, nei suoi Organismi Nazionali (Segreteria Nazionale,
Conferenza delle Regioni e Direttivo Nazionale), ha già da
tempo iniziato una discussione in merito alle prospettive di
politica sindacale sulle quali saremo chiamati a confrontar-
ci. In realtà abbiamo iniziato anche prima che la situazione
complessiva assumesse i contorni attuali. Il lavoro fatto
finora ci è sicuramente utile anche se adesso è finito o sta
per scadere il tempo delle analisi dei dati, ed è arrivato il
tempo delle scelte. Scelte che non saremo chiamati ad
assumere da soli e che dovremo concordare, trattare,
mediare anche con altri soggetti sindacali.
Il Parlamento, approvando la legge delega di Riforma della
Pubblica Amministrazione (pubblicata nelle pagine
seguenti), ha dato al Governo un mandato amplissimo che,
possiamo giurarci, sarà utilizzato appieno.
Ed in verità, oltre ai problemi di contesto e di regole, c’è,
e non è di poco conto, un problema di contenuti, alcuni dei
quali ad altissimo impatto sindacale. Età pensionabile, cri-
teri di valutazione dei Dirigenti e assegnazione degli inca-
richi, recesso, struttura del salario ecc. Si è aperta una
stagione politico-sindacale molto intensa, zeppa di ele-
menti di fibrillazione, interni ed esterni. Stagione che ci
vedrà impegnati con tutte le energie disponibili.
L’AUPI è in grado di affrontare anche questa stagione.
Nelle elezioni ENPAP abbiamo dimostrato di essere all’al-
tezza delle sfide che decidiamo di affrontare, riuscendo a
coniugare esperienza e rinnovamento. Saremo capaci di
superare anche questa fase nella misura in cui sapremo,
anche al nostro interno, innovare, facendo leva su energie
e risorse umane nuove che, come abbiamo avuto modo di
verificare, sono ben presenti e numerose nella Categoria e
nel nostro Sindacato.
La nostra forza risiede nella capacità che dimostreremo di
governare i cambiamenti, perseguendo la via dell’innova-
zione.



È un processo in atto al quale non possiamo sottrarci e
che richiede l’appoggio di tutti i colleghi. Dobbiamo ritor-
nare a fare sindacato tra i colleghi, tutti i colleghi, spie-
gando, anche ai non iscritti, che la Categoria si rafforza
solo se rafforziamo il Sindacato Unitario degli Psicologi.
Guai a pensare di riuscire a far crescere la Professione
iscrivendosi, come pure in qualche realtà locale sta avve-
nendo, ai sindacati confederali.
Non a caso la politica suicida di rafforzare i sindacati con-
federali, viene proposta da colleghi già pensionati o vicini

alla pensione che non possono più avere a cuore gli inte-
ressi generali della Categoria e della Professione, ma solo
i loro interessi particolari. Anche se non siamo immuni da
difetti e limiti, solo l’AUPI è oggi in grado di garantire la
Reale Difesa degli Interessi degli Psicologi nella Sanità e
nel panorama nazionale, l’Unica, Vera, Efficace Rappresen-
tanza di Tutta la Categoria è e resta l’AUPI.
Consapevoli ed Orgogliosi del ruolo che gli Psicologi asse-
gnano all’AUPI.

EDITORIALE

4n. 1/2009 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



5 n. 1/2009Associazione Unitaria Psicologi Italiani

ELEZIONI ENPAP

Eletti ENPAP: 2009-2013 (dati non Ufficiali)
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E’ vero che c’è la crisi finanziaria. E’ vero che la situazione non è affatto rosea, è tutto vero, ma questo Governo,
almeno in questa situazione, sembra assumere posizioni assolutamente contraddittorie.
Da un lato propone di “rottamare” i dipendenti pubblici, mandandoli in pensione anche prima dell’età pensionabi-
le, a condizione che abbiano maturato i contributi. Addirittura prima dei 60 anni. Ai sindacati chiede di inserire clau-
sole contrattuali che agevolino l’uscita dei lavoratori dal servizio, anche incentivando questa scelta.
Dall’altra propone l’innalzamento dell’età pensionabile per le donne, portandola, gradualmente a 65 anni, con un
innalzamento di 1 anno ogni biennio. Veramente non capiamo.
Ci dicono che sia una richiesta della Comunità Europea. In realtà la Comunità Europea chiede all’Italia tante altre
cose che allegramente, questo Governo, come anche i precedenti, si sono ben guardati dal recepire.
E non è affatto detto che tutto ciò che viene dall’Europa, sia buono e saggio.
L’AUPI dice NO a questa imposizione. Diciamo NO per mille motivi. Diciamo NO perché a pochi mesi dalla pensione
non si può chiedere alle lavoratrici di modificare radicalmente i propri programmi di vita. Diciamo NO perché chie-
diamo il rispetto degli accordi sottoscritti. Diciamo NO perché vogliamo che sia lasciata alla LIBERA scelta della lavo-
ratrice, la possibilità di rimanere in servizio anche fino ai 65 anni.
Diciamo NO a che questa previsione diventi OBBLIGATORIA.
Non diciamo solo dei NO. Siamo convinti che una tale ipotesi possa anche essere discussa, ma ad una condizione
assolutamente inderogabile: lasciare alla singola lavoratrice la LIBERTA’ di scegliere di rimanere in ser-
vizio anche fino ai 65 anni.
Faremo tutto quanto è nelle nostre possibilità per salvaguardare il diritto delle lavoratrici alla LIBERTA’ di scelta.

Il Segretario Generale
Mario Sellini

COMUNICATO

Età pensionabile.
No all’innalzamento per le lavoratrici
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OTTIMIZZAZIONE DEL LAVORO PUBBLICO
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INCARICHI INDIVIDUALI CONFERITI DALLE P.A.
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GRUPPI MULTIFAMILIARI

Introduzione

Sostenere maggiormente le famiglie ad alto carico, cioè che
hanno un  membro con grave psicopatologia, favorire una
rete comunicativa più efficace tra esse, tra le stesse e le
strutture di Salute Mentale, tra i  Servizi di Salute Mentale e
i contesti cittadini, sono alcuni degli scopi per cui un Servi-
zio pubblico deve attivare interventi familiari, raccomandati
ormai in tutte le più recenti linee guida italiane e internazio-
nali per il trattamento dei disturbi psichici più gravi.
La strada verso la salute dei pazienti seguiti nei centri di
salute mentale incontra molti ostacoli, ma i più difficili si tro-
vano spesso nell’ambiente della famiglia che, vivendo con
drammaticità la malattia di uno dei suoi membri, perde gra-
dualmente speranza nella possibilità di cura. Uno dei com-
piti dei Servizi di Salute Mentale è quello di costruire un
ponte tra pazienti e familiari, di tentare di riconciliare i loro
conflitti, ma anche le loro parti sane, affinché, dal recipro-
co riconoscimento e dalla reciproca accettazione, possa
nascere la capacità di elaborare la sofferenza (Mannu,
Bello, 2008). II National Institute for Clinical Excellence
(NICE) ha recentemente pubblicato linee guida molto chia-
re per l’offerta di interventi alla famiglia, intesi come parte
essenziale del trattamento della schizofrenia; il servizio
offerto verrà misurato su quanto queste linee guida siano
state ben attuate (Fadden, 2006). La politica sanitaria in
Europa sta quindi operando un grande  cambiamento in
termini di attenzione alle esigenze delle famiglie. In passa-
to, è stato possibile per i servizi minimizzare o ignorare il
ruolo della famiglia nella cura, ma ora viene finalmente rico-
nosciuta, a livello istituzionale, l’importanza delle famiglie e
delle reti sociali degli utenti dei servizi di salute mentale. 

Conviventi o non conviventi - comunque caregiver - di
soggetti affetti da schizofrenia o da disturbi dello spet-
tro psicotico, i familiari sopportano lo stress continua-
to di supplire a funzioni carenti o perdute dei loro cari,
di stare di fronte ai loro vissuti angoscianti e/o ai loro
strani comportamenti, ma  anche, e soprattutto , di
provare o sentirsi addossato dagli altri quel  sottile
senso di colpa relativo alla  “misteriosa”  origine del
disturbo nel loro familiare, che nel tempo  può indurre
all’isolamento sia loro stessi che i pazienti. Infatti, come
spesso accade, un atteggiamento sbagliato, problema-
tico, non è che una soluzione ad un altro problema pre-
cedentemente vissuto. Senza contare che il timore della
stigmatizzazione psichiatrica scoraggia lo stesso
accesso ai Servizi e alle cure.  
Dalla chiusura dei manicomi, nell’unicità dell’esperienza
italiana, sono nate per iniziativa di singoli Servizi o
terapeuti, esperienze di Gruppi Multifamiliari, confluite,
nel contesto romano, dal 2005, nel Coordinamento
Regionale, in cui si confrontano le varie esperienze
multifamiliari, condotte da operatori con svariati
approcci teorico/metodologici. Tali gruppi stanno da
tempo lavorando su questa prospettiva, interrogando-
si costantemente sui modi della conduzione del gruppo
da una parte e sui cambiamenti che si possono osser-
vare dall’altra. Un  percorso frequente di tali esperien-
ze è stato quello  dal gruppo psicoeducativo multifami-
liare al gruppo terapeutico multifamiliare, evoluto, in
taluni casi in  gruppo di auto-mutuo-aiuto.

I gruppi multifamiliari

Il Gruppo Multifamiliare (GMF) ridefinisce alcune regole
proprie dei gruppi terapeutici e propone obiettivi di
lavoro diversi da quelli dei tradizionali gruppi. II  GMF
si inserisce all’interno di due importanti riferimenti teo-
rici. Prima di tutto c’è la convinzione che la mente sia
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vo dove confluisce ogni esperienza significativa, dove è
possibile piangere, arrabbiarsi, ma anche raccontare i
progressi verso la propria autonomia e cercare riconosci-
mento e valorizzazione delle proprie qualità. E’ il luogo
emotivo dove le relazioni crescono attraverso il confronto
con gli altri e diventano più mature attraverso lo scambio
di pensieri, emozioni, esperienze.
Questo nostro articolo, frutto delle riflessioni e del con-
fronto maturato entro un sotto – gruppo del Coordina-
mento, vuole descrivere lo sviluppo e i primi risultati delle
esperienze realizzate nei servizi di provenienza degli auto-
ri (CSM RM/C e CSM RM/G).

Esperienze del CSM D/6 RM/C

All’interno della proposta del metodo generale sopra evi-
denziato, nella nostra esperienza del CSM distretto 6,
confluiscono il metodo e la cultura  del “fareassieme”
(Rete Nazionale delle Parole Ritrovate) fondato sul
rispetto, la valorizzazione e la cooperazione dei saperi
professionali, ma soprattutto di quelli basati sull’espe-
rienza, sul rispetto e la valorizzazione dell’esperienza di
sofferenza, sulla cooperazione e sulla costruzione di per-
corsi e pratiche di salute mentale condivisi da utenti,
familiari, operatori e cittadini. Questo ovviamente com-
porta un continuo confronto e una negoziazione sugli
orientamenti, le strategie, gli obiettivi: comporta la  col-
laborazione di tutti al  processo di ideazione, costruzio-
ne e realizzazione di progetti e iniziative, nonché il rico-
noscimento e la valorizzazione delle specificità di ogni
ruolo, non come strumento di affermazione di potere,
ma, al contrario come possibilità di revisione del rappor-
to utenti – familiari – operatori, in direzione del poten-
ziamento del protagonismo e della responsabilità di cia-
scuno.
Negli oltre 10 anni di storia, questi gruppi hanno lavora-
to alla promozione di una rete di solidarietà, in grado di
supportare e/o ricostruire interamente la rete sociale e
affettiva dei nostri utenti, oltre a sollecitare la partecipa-
zione responsabile di utenti e familiari e a incoraggiare
una maggiore inclusione sociale. Attraverso i GMF è stato
possibile accogliere e sostenere la domanda di salute
(ascolto, accoglienza della sofferenza, comprensione,
sollievo, condivisione del carico, comprensione delle
dinamiche intra ed intersoggettive, ecc.) da parte di
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soprattutto un fatto relazionale: la singolarità della perso-
na non è un fatto solo genetico, ma si costruisce nel tempo
attraverso le relazioni (Damasio, 1995; Le Doux, 2002). In
secondo luogo la mente non coincide con il cervello, ma
comprende tutte le risorse presenti nell’ambiente di vita,
non solo le persone, ma anche i luoghi e gli oggetti che
fanno parte della nostra vita (Levy, 2007). E’ allora com-
prensibile come i GMF si presentino come un insieme di
gruppi con storia, cioè un insieme di famiglie che hanno già
una loro storia di relazioni e che sono disposte a intrec-
ciarla con altre famiglie. La finalità del GMF non può che
essere allora centrata sulla costruzione e la ricostruzione di
relazioni; queste relazioni sono possibili solo a condizione
di rappresentare la propria sofferenza e condividerla col
gruppo che, assume su di sé il difficile ruolo di mente allar-
gata, amplificando così le possibilità di individuare risorse e
fornire speranze. Ciò che sorprende in ogni seduta è pro-
prio la capacità di ogni membro del gruppo di intervenire a
proposito della storia di un altro parlando della propria sto-
ria. Parlando delle difficoltà dell’altro, si parla sempre delle
proprie difficoltà, aiutando l’altro a trovare interpretazioni e
soluzioni per le sue esperienze di vita, inevitabilmente si
offre anche a se stessi una diversa prospettiva dalla quale
poter valutare la propria esperienza.
La relazione non è solo l’obiettivo del cammino del grup-
po, ma è anche il termine di ogni tentativo di intervento e
di interpretazione da parte del gruppo: la patologia non
può essere identificata in una persona e incarnata sola-
mente nei suoi comportamenti, ma è inevitabilmente frutto
di relazioni distorte e ormai cristallizzate, che però il grup-
po ha il potere di evidenziare e correggere con gradualità
e perseveranza.  
Come conduttori una delle  conseguenze di questa rifles-
sione è inevitabilmente quella di modulare accuratamente
gli interventi  durante il gruppo allo scopo di far emerge-
re, condividere e potenziare la componente virtuosa e
sana dei nostri pazienti che quotidianamente passa silen-
ziosamente sotto i nostri occhi e che gli stessi familiari
ignorano o sottovalutano, perché accecati dal dolore e
dalla rabbia che nasce dalla frustrazione di vivere quoti-
dianamente accanto al disturbo psichico. Inoltre abbiamo
stimolato il gruppo a pensare non più a persone malate di
cui correggere comportamenti e pensieri apparentemente,
ma a relazioni che portano con sé anche (ma non solo)
aspetti problematici. Il GMF diventa allora un luogo emoti-
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mediamente 11 familiari più i conduttori. Tali flash colgono
in qualche modo il metodo utilizzato, il feedback ricevuto
dai partecipanti e la forma propria che la realtà gruppale
ha assunto.
I incontro: i familiari sono importanti ai fini della terapia; il
carico familiare è il più pesante. La tendenza all’isolamen-
to va risolta. E’ importante non perdere la speranza, cre-
dere nelle risorse che ci sono.
II incontro: le differenze tra i vari pazienti: chi si isola, chi
non vuole uscire, chi non vuole curarsi, chi non ha relazio-
ni, chi ha un approccio limitato con la vita e chi eccessivo,
chi migliora visibilmente, chi rimane stazionario, chi sem-
bra peggiorare (focus sui figli-pazienti).
III incontro: venire  al gruppo non è facile. Alcuni figli non
vogliono/possono restare a casa da soli: come regolarsi
con la diminuzione o perdita dell’autonomia, il coraggio di
dire si e di dire no  (focus sulla relazione  io/noi genitori e
i figli).
IV incontro: l’origine del disturbo psicotico -  I genitori si
interrogano: la malattia viene da sola, imprevedibile, o è
conseguente a qualcosa, ad es. delusioni, droghe, soprusi
subiti. Perché i ragazzi si ammalano intorno ai 20 anni?
Quali obiettivi può avere mio figlio?
Crisi di un figlio in corso durante il GMF: Vincenzo scappa
dalla ctr.
Cosa fare quando un figlio è in crisi, ad es. di aggressività?
V incontro: l’associazionismo dei familiari, ad es. l’Aresam;
due rappresentanti dell’associazione sono presenti all’in-
contro: su che cosa si interviene, la vigilanza sui Servizi
offerti, la consapevolezza dei diritti del malato e dei suoi
familiari. (L’incontro suscita un po’ di aggressività nei fami-
liari)
VI incontro: il momento della crisi -  Come gestire i momen-
ti più critici? La “fuga” del figlio e il GMF; una madre pro-
testa vivamente: chi e come mi ha aiutato? Il gruppo
comincia a rivendicare il suo ruolo supportivo, in questo
caso anche più del Csm. La  “simbiosi”  col figlio  e l’esi-
genza di uno spazio emotivo distinto invece per entrambi.
Nel GMF spegnere i telefonini! (focus su il gruppo)
VII incontro: incontro con altri genitori aderenti ai gruppi di
Auto - Mutuo – Aiuto del territorio del CSM D/6. Si fa stra-
da l’idea che il gruppo non serva solo  a curare i propri
figli, ma anche a curare se stessi, a diventare più informa-
ti e consapevoli. Altro tema importante: superare la vergo-
gna della malattia. Un familiare racconta la sua commo-
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utenti e familiari, cercando di potenziare la capacità di
pensare e ri-progettare la direzione della propria cresci-
ta da parte della persona sofferente all’interno del pro-
prio contesto di appartenenza, anche attraverso lo svi-
luppo di esperienze di Auto – Mutuo - Aiuto.
Nei  gruppi AMA  ognuno è contemporaneamente  fruito-
re e fornitore di aiuto,  innescando un efficace meccani-
smo di sblocco della passività e del senso di impotenza
(Katz e Bender, 1976). Il gruppo promuove una sensibi-
lizzazione nei confronti di ciò che accade sia a se stessi,
sia nelle relazioni con gli altri; in esso, inoltre, vengono
attivati una serie di processi che restituiscono alle perso-
ne la capacità di ritornare ad essere competenti per la
propria vita attraverso la crescita dell’autostima, della
gratificazione della consapevolezza di essere d’aiuto agli
altri; nel gruppo si favorisce la socializzazione di persone
che a causa dei loro problemi hanno avuto in precedenza
una rete di relazioni estremamente povere o vivevano in
situazioni di emarginazione; nel gruppo si prova un senso
di appartenenza e ci si sente intimamente legati; si affron-
tano i problemi nel qui ed ora per andare oltre le recrimi-
nazioni, i rimpianti e le giustificazioni, per vivere il presen-
te costruendo il futuro. Ciascun  membro  del  gruppo
riceve aiuto e stimolo a modificare la percezione della pro-
pria esperienza e, contemporaneamente, dà aiuto e con-
tribuisce a modificare la percezione negativa che hanno di
sé gli altri membri del gruppo. Questo sottolinea come la
capacità di aiutare gli altri abbia una maggiore valenza
d’aiuto per se stessi e per il gruppo come totalità. Chi
insegna apprende più facilmente e più velocemente di chi
è oggetto dell’insegnamento o dell’azione di aiuto.

Esperienze nell’area territoriale di Colleferro –
Palestrina RM/G

E’ interessante proporre una riflessione analizzando la
nostra breve ma reale “esperienza sul campo” di 10
incontri di stampo psicoeducativo, con  famiglie dell’area
territoriale afferente ai distretti sanitari di Colleferro e Pale-
strina, alle quali è stata per la prima volta offerta tale
opportunità, integrati da una giornata di “convivenza” rea-
lizzata in collaborazione con la Rete Nazionale delle Paro-
le Ritrovate, Cittadinanza Attiva e le Amministrazioni locali.
Presentiamo di seguito una “fotografia” degli incontri
avvenuti tra febbraio e luglio 2008, cui hanno partecipato
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vente storia: la sua immagine sociale fortemente connessa
al figlio, ecco come si spiega la vergogna.
VIII incontro: Caratteristiche di personalità associate al
disturbo; circostanze, incontri particolari, eventi di vita che
entrano in relazione con il disturbo, complicando  o risol-
vendo le situazioni.  G. racconta dei 24.000 euro sottratti
da una maga alla figlia. Il gruppo aumenta la reciproca
conoscenza delle storie di vita, delle caratteristiche sane,
normali dei figli malati.
Evento: giornata di “convivenza” a Cave in collaborazione
con la Rete Nazionale “Le  parole ritrovate”, Cittadinanza
Attiva e le Amministrazioni locali: 200 persone, presenti tre
famiglie del Gmf. Confusione indistinguibile tra “sani” e
“malati”; non c’è solo la malattia... Stare e fare assieme è
salutare
IX incontro: una famiglia racconta la storia di suo figlio: da
“leader” negli anni del liceo ad ammalato e isolato dopo
due anni di università.  Una sorella  esprime la sua pena
per i suoi due fratelli “cambiati”. La vergogna della malat-
tia – l’importanza di accompagnare, spingere i familiari
ammalati alle situazioni sociali senza timore.
X incontro: l’ uso degli psicofarmaci – le funzioni, le carat-
teristiche, l’adattabilità individuale; aiutare i  familiari
ammalati ad assumerli autonomamente ma sotto controllo
medico.  Dubbi e domande dei familiari, resoconto finale
sull’esperienza del gruppo.
Un  racconto di evoluzione positiva: il figlio che lavora (ma
non si stancherà troppo?);  un altro di stallo: il figlio che
ancora resiste ai percorsi di cura.

Riflessioni

Qual è stato il percorso di questi 10 incontri? Sono stati
individuati 3 obiettivi:
- accoglienza/solidarietà sul problema vissuto
- informazioni a vasto raggio
- spazio di riflessione.
Il feedback dei familiari è stato notevole, fino a dare  un’ac-
celerazione a ciascun incontro, in cui si anticipavano
“sistematicamente” i temi da trattare nei successivi. Que-
sto vuol dire che la  “competenza” dei familiari nell’affron-
tare la vita insieme o il ‘caregiving’ in sostanza già c’è, ma
è come inibita da vissuti negativi di rabbia, di disperazio-
ne, di silenzi senza confronto e quindi induttori di atteg-
giamenti  probabilmente sbagliati.

Alcuni familiari sono visibilmente “cambiati” nel corso degli
incontri: la “riduzione dell’emotività espressa” si è eviden-
ziata sia nei genitori dei ragazzi più problematici del grup-
po, alla fine più silenziosi e in grado di ascoltare gli altri,
sia nel “risveglio” dalla chiusura angosciosa di familiari di
pazienti con forte sintomatologia negativa,  che hanno
espresso verso la fine risorse nuove o richieste – legittime
– mai emerse prima,  come ad es. “Ma anche mio figlio
potrebbe usare il centro diurno?” o chiedere un appunta-
mento “diverso” al Csm, magari per far valutare meglio la
propria situazione.  
Riteniamo importante sottolineare che è stata osservata

l’attivazione:
- di maggiore tranquillità (che viene dall’avere più cogni-

zione)
- del piacere di essere accolti (già dalle prime volte i

familiari si incontrano volentieri, parlano tra loro attar-
dandosi dentro e fuori la struttura a incontro finito,
fanno richieste nuove fuori dal gruppo)

- dell’angoscia nell’ascoltare le rispettive storie dolorose:
non tutti hanno resistito, alcuni familiari se ne sono
andati dopo la prima volta col timore di scoraggiarsi
ancora di più 

- di un’istintiva solidarietà con gli altri: i familiari si ascol-
tano, si danno giustificazione reciproche, si scambiano
lacrime di commozione e  comprensione

- della motivazione “si può fare/avere di più” (un padre
nel frattempo si è attivato moltissimo per risolvere il
trasporto del figlio al Centro Diurno, un altro per far
resistere il figlio nella comunità terapeutica, ecc.)

- di un senso di “normalità”: mio figlio/a è anche “nor-
male”, gli/le capitano le cose che capitano a tutti.

Conclusioni

Emozioni positive ma anche negative quindi, familiari che si
sono accorti di quanto il loro congiunto stia peggio di altri
– con dolore ma anche sottile speranza – o meglio di altri
– con paura che non sia sempre così. E’ importante
comunque la ripresa da certe concezioni estreme di preoc-
cupazione, di infelicità, di disperazione che possono carat-
terizzare questa come tante altre condizioni di  disabilità.
Riprendendo le parole di Crescenzo (2003),  “L’operatore
diventa […] una persona con cui condividere ansie e
incertezze […] sembra rappresentare per molte famiglie
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una maniera per accedere nuovamente a una “normalità”
relazionale frequentemente abbandonata a causa della
malattia, un riavvicinarsi a relazioni sociali frequentemente
trascurate a causa del totale assorbimento relativo all’as-
sistenza”.  
Proprio per questo motivo il ruolo del conduttore di un
gruppo multifamiliare è particolarmente delicato. L’opera-
tore - conduttore è dentro il gruppo e mai sopra il gruppo;
deve essere discreto e mai invasivo nel tentativo di cerca-
re sempre e comunque di facilitare l’attivazione di un cir-
colo virtuoso che esiste in potenza in ogni gruppo. Attiva-
to questo circolo virtuoso, deve mantenere costante la ten-
sione che il gruppo utilizza per il proprio lavoro. A questo
punto con saggezza ed esperienza cerca di aiutare le per-
sone a fare quello di cui sono sempre capaci: trasformare
gradualmente se stessi e le proprie relazioni attraverso
l’incontro delle loro vite.
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DIPENDENTI /CONVENZIONATI AZIENDE SANITARIE
(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

ovvero

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore del sindacato AUPI per un
importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate dalla stessa
Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

■■  Convenzionato ex DPR 261/92 per n° ______________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti UUSSLL:

____________________ ____________________

■■  Dipendente al _______________________________ livello retr.

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI

per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
intestato a AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

■■ Per gli psicologi dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza ed
il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e dop-
pie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la numera-
zione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va evitato il versamento tra-
mite banca, che non consente queste registrazioni necessarie.

■■ per i Convenzionati (quota fissa):
e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.
e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.
e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.
In caso di incarichi presso più AAUUSSLL il monte ore deve essere calcolato
sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia essere effet-
tuata solo dalla USL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione,
perché la numerazione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla.Va sempre
evitato il versamento tramite banca, che non consente queste registrazioni
essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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LIBERI PROFESSIONISTI

Io sottoscritt ____________________________________________________________________________________________________________________________ chiedo con la presente 
l’iscrizione all’AUPI - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-Notizie ed ogni altra
competente comunicazione, e veder tutelata dal Sindacato la mia posizione personale di psicolog ________ . 
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e ___________________________ per la quota associativa relativa all’anno solare 2009 dovuta in qualità di:

■■ LP e 103,00 Libera/o Professionista, tel. studio: ________/_________________________ fax ________________________

■■ CO e 103,00 Convenzionata /o con GeG  ■■ con Min. Difesa  ■■          con altro ......................
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

■■ SP e 103,00 Dipendente da Ente Sanitario Privato (non Aris/Aiop)
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

■■ DP e 103,00 Laureato in Psicol. Dipendente da ditta Privata/Ente non Sanitario
(Dati Ditta/Ente tel. lavoro ________/____________________________

■■ rinnovando l’iscrizione già in essere l’anno scorso ■■ quale nuova iscrizione

Io sottoscritt _____________________________________________________________ chie-
do con la presente l’adesione all’Aupi - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-
Notizie ed ogni altra competente comunicazione.
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e___________ ________________ per la quota d’adesione relativa all’anno solare 2009 dovuta in qualità di:

■■ XD e 30,00 Laureato in Psicologia non occupato ■■      Data di nascita_____________________________________________

■■ ST e 30,00 Studente in Psicologia ■■      Università di ________________________________________________

■■ rinnovando l’adesione già in essere l’anno scorso ■■ quale nuova  adesione

RICHIESTA DI ABBONAMENTO per l’anno 2008:
■■ e 155,00 (Abbonamento AUPI-Notizie per Enti ed Associazioni e per coloro che dichiarino di non voler aderire all’Aupi.

Vengono inviati tutti i numeri usciti nell’anno)

ADESIONE NON OCCUPATI:

A cura del/lla Collega la scheda d’iscrizione dev’essere inviata, correda-
ta dalla fotocopia del versamento, ad:

AUPI Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191.

firma: 

Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla 
Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini
associativi e sindacali, di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne, riservandosi di limitare o revocare tale autorizzazione in qualunque
momento.
AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

La presente scheda è predisposta per l’iscrizione all’AUPI da
par te di Colleghi non-dipendenti da Enti Pubblici: dovrà
essere inviata in fotocopia, oppor tunamente compilata e cor-
redata da copia della ricevuta di versamento sul c.c.
postale.

Sotto la propria responsabilità il collega dovrà annotare sulla sche-
da, barrando l’apposita casella, il proprio status (da cui dipende la misu-
ra della quota annua).
Le quote ripor tate si riferiscono all’anno solare 2009, e sono va-
lide sia per le nuove iscrizioni che per i rinnovi. I versamenti dovran-
no essere effettuati per mezzo del bollettino di c.c.p. n°
72492028 intestato a AUPI Associazione Unitaria Psicologi
Italiani, Via Arenula 16 - 00186 Roma. Ripor tare sulla causa-
le (precauzione di  eventuali disguidi postali): Nome, Cognome, Indi-
rizzo comprensivo di CAP e Città, n° telefono, Sigla (LP, CO, etc.) e
se si tratta di rinnovo o di nuova iscrizione. Si prega di scrivere a
macchina o in stampatello.

Dr./ssa ______________________________________________________________________

Via ___________________________________________________________________________

Cap ________________________ Città ___________________________________________

Prov.________________________ Tel. ____________________________________________

e-mail ________________________________________________________________________
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CONVENZIONATI DIFESA

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

– Al Comandante dell’Ente della Difesa

_______________________________________________________________________

______________________________

– Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma 
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt_____ ____________________________________________________________

Convenzionato come psicologo per n°________________________________ ore/sett
presso il seguente Ente della Difesa

_________________________________________________

Via _______________________________________________

CAP ___________ Città _______________________________

ai sensi dell’ar t. 11 del Protocollo di intesa del 24 aprile 2002 sotto-
scritto tra AUPI e Ministero della Difesa, autorizza l’Amministrazione
in indirizzo ad effettuare sulla propria retribuzione una trattenuta
mensile a favore del Sindacato AUPI, secondo le modalità a lato indi-
cate.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

Al Servizio Economico-Finanziario
dell’Ente della Difesa

(Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso)

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento
su c.c.p. n° 72492028

intestato a
AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

■■ per i Convenzionati (quota fissa):

e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.

e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.

e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Enti della Difesa il monte ore deve esse-
re calcolato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve
tuttavia essere effettuata solo dall’Ente alla quale la presente è indi-
rizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione.
Va sempre evitato il versamento tramite banca, che non consente queste regi-
strazioni essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it
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Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI Notizie
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via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione delle Società Scientifiche di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune
in grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società Scientifiche di Psicologia

F. I. S. S. P.
Ente associativo non commerciale

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione delle Società Scientifiche Italiana di Psicologia - F.I.S.S.P, che s'intende duratura dalla data della sua costituzione sino al
31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata. L'Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis.
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società Scientifiche di Psicologia, qualunque sia il loro
campo di attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamen-
te del contributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche. 
Gli scopi della F.I.S.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici; 
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocutore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni e altro.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali e sovranazionali, nonché con gli Istituti di formazione alla Psicologia, l'Università,
e con gli Enti pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avvia-
te da altri; potrà inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzando convegni, seminari, e ricerche a livel-
lo nazionale ed internazionale, nonché favorendo la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia. Lo scopo prin-
cipale della Federazione è quello di stimolare, portare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di aprile 2009




